El Niño, La Niña
Non ha fatto nemmeno in tempo ad iniziare il nuovo episodio di "El Nino" (con l'indice ENSO che sale su valori positivi dopo ben due anni negativi di Nina) che già escono fuori articoli con contenuti ovviamente allarmistici come "caldo estremo", "caldo record", "l'estate più calda della storia". Oppure quello che vi metto in foto, che parla di un'estate calda, ma anche con precipitazioni abbondanti: insomma, come si dice, taglia la testa al toro affidando ad un'affermazione ovviamente contraddittoria una previsione che non è in grado di dare. Come non lo sono neppure i modelli matematici stagionali, che danno esisti abbastanza contraddittori: caldo superiore alla norma a giugno e molto sopra la norma ad agosto, oppure tutta l'estate con caldo solo di poco superiore alla norma.
In realtà, la cosa certa è che le connessioni fra il clima europeo e l'indice ENSO non sono così univoche e, diciamo la verità, nemmeno tanto sicure. 
Che la forte siccità degli ultimi due anni sia stata in qualche modo connessa con l'episodio di "La Nina" molto pesante che si è verificato, ad esempio, è un'illazione che avrebbe una certa probabilità di essere vera. Ragioniamo, infatti: se durante gli episodi di ENSO negativo (La Nina) gli alisei si rafforzano, è perché si rafforzala fascia anticicloni sub-tropicale, per cui è probabile che questo comporti un innalzamento verso nord degli anticicloni sub-tropicali. In questo caso, l'Africano e l'Azzorriano, spingendosi più verso nord, "respingerebbero" verso nord anche la fascia delle precipitazioni atlantiche, lasciando l'Italia a secco. Sembra una questione logica. Però, notiamo una cosa: confrontando i dati dell'andamento dell'indice ENSO con quelli delle temperature medie annue, ma anche delle precipitazioni, notiamo che solo nel 2011 noi abbiamo la coincidenza fra un anno siccitoso ed un episodio di di ENSO ampiamente negativo. Negli altri casi (2000, 2008, 2018) non si può parlare di vera e propria siccità. Non è una connessione, quindi, così sicura.
Negli anni di ENSO positivo, invece, la fascia anticiclonica si indebolisce e, quindi, cala anche la forza degli alisei, e questo potrebbe comportare una minore incidenza degli anticicloni sub-tropicali sul clima europeo. Il confronto fra i dati di temperatura e piovosità della stazione meteo di Palazzo Mancinelli e la storia degli episodi di ENSO positivo mostra anche qui che, in alcuni casi, si tratta effettivamente di anni più piovosi e freschi, ma in altri casi no.
Quindi - ahimé - non c'è una connessione così matematica e diretta e, ad essere sinceri, ancora le nostre conoscenze sull'interconnessione fra ENSO e clima europeo. 
Per questo motivo, dire solamente in base alla presenza di un episodio di El Nino, tra l'altro all'inizio, come sarà il clima di quest'estate, mi sembra poco corretto dal punto di vista sia scientifica sia giornalistico.
La realtà è che non sappiamo come sarà la prossima estate.
Però, se guardiamo l'andamento delle ultime estati e osserviamo che gli ultimi anni hanno sempre battuto il record di temperatura dell'anno precedente, è facile intuire che questo fenomeno ha una probabilità statisticamente più alta di verificarsi rispetto ad altre situazioni, come estati fresche e piovose. L'ultima estate piovosa e fresca, infatti, risale all'ormai lontano 2014. Da allora, tutte le estati sono state, in misura maggiore o minore, tutte più calde della norma e, in alcuni casi, anche poco piovose.
Quindi, concludendo, è facile immaginare che i primi episodi di caldo con temperature oltre i 30°C potranno partire già da metà o fine maggio e che, durante l'estate, ci potrebbero essere anche tre o quattro ondate di caldo con punte oltre i 35°C. Speriamo tutte intervallate da episodi piovosi e rinfrescanti. Quello a cui dobbiamo purtroppo rassegnarci è che, ormai, maggio e settembre sono da considerarsi, a causa del riscaldamento globale, due mesi a tutti gli effetti estivi, specialmente in Italia.
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Direttamente dall'Oceano Pacifico, il fenomeno climatico alzera le
temperature anche in Italia portando, allo stesso tempo, anche forti
piogge
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El Ni ñ o, La Ni ñ a   Non ha fatto nemmeno in tempo ad iniziare il nuovo episodio di "El Nino" (con l'indice ENSO  che sale su valori positivi dopo ben due anni negativi di Nina) che già escono fuori articoli con  contenuti ovviamente allarmistici come "caldo estremo", "caldo rec ord", "l'estate più calda  della storia". Oppure quello che vi metto in foto, che parla di un'estate calda, ma anche con  precipitazioni abbondanti: insomma, come si dice, taglia la testa al toro affidando ad  un'affermazione ovviamente contraddittoria una pr evisione che non è in grado di dare. Come  non lo sono neppure i modelli matematici stagionali, che danno esisti abbastanza  contraddittori: caldo superiore alla norma a giugno e molto sopra la norma ad agosto, oppure  tutta l'estate con caldo solo di poco su periore alla norma.   In realtà, la cosa certa è che le connessioni fra il clima europeo e l'indice ENSO non sono così  univoche e, diciamo la verità, nemmeno tanto sicure.    Che la forte siccità degli ultimi due anni sia stata in qualche modo connessa con l'episodio di  "La Nina" molto pesante che si è verificato, ad esempio, è un'illazione che avrebbe una certa  probabilità di essere vera. Ragioniamo, infatti: se durante gli ep isodi di ENSO negativo (La  Nina) gli alisei si rafforzano, è perché si rafforzala fascia anticicloni sub - tropicale, per cui è  probabile che questo comporti un innalzamento verso nord degli anticicloni sub - tropicali. In  questo caso, l'Africano e l'Azzorrian o, spingendosi più verso nord, "respingerebbero" verso  nord anche la fascia delle precipitazioni atlantiche, lasciando l'Italia a secco. Sembra una  questione logica. Però, notiamo una cosa: confrontando i dati dell'andamento dell'indice  ENSO con quelli del le temperature medie annue, ma anche delle precipitazioni, notiamo che  solo nel 2011 noi abbiamo la coincidenza fra un anno siccitoso ed un episodio di di ENSO  ampiamente negativo. Negli altri casi (2000, 2008, 2018) non si può parlare di vera e propria  si ccità. Non è una connessione, quindi, così sicura.   Negli anni di ENSO positivo, invece, la fascia anticiclonica si indebolisce e, quindi, cala anche  la forza degli alisei, e questo potrebbe comportare una minore incidenza degli anticicloni sub - tropicali sul clima europeo. Il confronto fra i dati di tempera tura e piovosità della stazione  meteo di Palazzo Mancinelli e la storia degli episodi di ENSO positivo mostra anche qui che, in  alcuni casi, si tratta effettivamente di anni più piovosi e freschi, ma in altri casi no.   Quindi  -   ahimé  -   non c'è una connessione così matematica e diretta e, ad essere sinceri,  ancora le nostre conoscenze sull'interconnessione fra ENSO e clima europeo.    Per questo motivo, dire solamente in base alla presenza di un episodio di El Nino, tra l'altro  all'inizio, come sarà il clima di quest'estate, mi sembra poco corretto dal punto di vista sia  scientifica sia giornalistico.   La realtà è che non sappiamo come sarà la prossima estate.   Però, se guardiamo l'andamento delle ultime estati e osserviamo che gli ultimi anni hanno  sempre battuto il record di temperatura dell'anno precedente, è facile intuire che questo 

